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PÌABIO POLITICO è tanto di perduto per il loro pre- wa?«re< Una frase come un'altra 
ìStlgiO. 

j ^ 

Padova, 34 settembre 18Hi. 
•||uc»t9oHe noiosa 

Benché il Ministero, con una nota 
comica nella Gazzella Ufficiale^ ab­
bia dichiarato di non tenere a'suoi 
ordini alcun orgcno ufficioso inter 
prete dell' indirizzo e delle idee go­
vernative, il pubblico, e noi siamo 
del numero, che non se lie persuade 
affatto, e, che badando poco alle pa-
rotói tìen conto invoco dei fatti 
e di certe aderenze, che saltano agli 
occht di tutti> conttùua sèmpre a ri­
tenere che wn Ministero, qualunque 
sia, senza una stampa da esso ispirata 
non pofisa stare, che quindi convenga 
cercare fra lo linee di determinati 
giornali le intenzioni del governo in 
Ogni questione speciale. 

Queste intenzioni noi le troviamo, 
e abbastanza esplicite, nelT artìcolo 
del Diritto^ riassuntoci dal telegrafo, 
riguardo alla questione dei battaglioni 
di allievi tolontari, organizzati dal 

per non dire eh' erano fandonie. 
Andranno poi d'accordo Francia e 

Inghilterra nel regolare gli affari 
Quefltfloite grave 

Noi teniamo a questo particolar-^ , -^nì? 
mente: di dire al pubblico la verità | ^^}^ ^^^^^y^ 
tutta intera, in qualunque luogo ai 
aempro; anche quando può riuscire 

0' è molto da dubitare. 

meno grat^. Se la verità è piacevole 
tanto meglio, se non lo è erodiamo 
più vantaggioso predisporsi agli avve­
nimenti contrari, che sono tanto più 
pericolosi quanto più inattesi. i 

Altri predilige un diverso sistema: | 

F E R R O V I A 
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• 

corso/dei Comuni, parecchi dèi 
quali hanno deliberata lâ  ante-
cvpazioue dol contrihuto loro 
incombantc, dimostrò che il 
fondo occorrente per la costru-

-

zione del tronco suddetto si può 
ritenere come assicurato. 

Questo, disse, è il principale 
obbiptjio che interessa di rag­
giungere, essendo in-fine il' ri­
tardo, neirallestimento del pro­
getto, inconveniente deplorevole 

CONGRESSO GEOGRAFICO. 
(tiOSTRU CARTEGGIO PARTICOLARI!:) 

itaa*a£SB=EiEas:jiRs:i=3 

U L T I O R E 

Nella seduta di ieri 13. del 
infinocchiare i lettori collo notizie, ^ . p^^^j^.i^^ie ^ ,o„gi. 
cho lusingano il loro amor proprio, \^^; ° ^ , . ,. ^ , . - , - . 
senza riflettere all'amarezza delle de- ' gUere onor. Lhinaglia tacendosi ^ sonipi'e, ma però àoi tutto tran-
lusioni, che arriveranno più tunìi. A interprete del sentimento dello 
ciò non si penila monomnmente : ba- popolazioni stigmatizzò con fran­
ata ì'eifetto del momento, bssta creare ^ ^ 1 • •• 1- r j - J 1 
al proprio partito una riputazione Qt- ca parola i ritardi frapposti dal-
tizia di politica fortunata e antiveg- rufTicio tecnico governativo di 
gente, senza; curarsi se il paese andrà Legnago nella compilazione del 
incontro al male o alla mala pasqua. - p^-ogetto della linea ferroviaria 

Sulla grave questione, che si agita %. ° ' f.^ • -.. 
in Egitto-avviene io stesso^ GU or- Legnago-Monselice. 
gani ed organiQì del Ministero Depre-1 • Dimostrò che i fiacchi prece- ' Monsolioe venga aper 

•̂  tìs-Mancinì, vanno blaterando di aziono j^jjnenti d d detto ufficio sono blico esercizio prima a 
flig. Menotti Garibaldi. E so le infor- intermediaria dell'Italia, di scambio ' , , , . „„ „v» i' 

di vedute fra il nostro governo e ^^ ««^^ '̂ ^ '^^''^"' ^^^^^, ^^\]f 
1'InghiltoVra, mentre tutte le date, quale viene indugiato U soddl-. 

Venezia, iB seitemht'e.' 
• n 

SOMMARIO : Brulichìo di forestieri — 
- il Comitato Ordinatoro sulla: spine-

r— disposizioni — restrizioni pev 
- la stampa ,--Mi teatro la Fenice 

—l'illuminazione. • . 

mazìonì del Diritto sono esatte» come 
crediamo, c'è da sperare che sia fi­
nalmente risolta nna questione or­
mai diventata noiosa, e risolta come 
sì doveva. 

Il Ministero ricusò l'autorizzazione 
dì una divisa pegli allievi volontari, 
dichiarando cho le leggi non permet­
tono la costituzione di corpi armati 
non dipenilontì direttameuto dal go­
verno, perchè il governo ha provve-
d uto ad una larghissima educazione 
militare collo leggi vigenti e con al-' 
tre,' che intende presentare. 

n Diruto aggiunge che istruzioni 
in questo senso furono diramate ai 
prefetti. , 

E,:il governo fece bene ; ma sarebbe 
stato ancor meglio se lo avesse fatto 

non dei giornali 41 Francia soltanto, sfacimento di legìttime aspira-
ma degli stessi giornali inglesi dicono 
chiaro e {ondo, che Francia ed'In­
ghilterra intendono regolare fra lóro 
la gravissima vertenza eglî iana, con 
esclusione dì ogni altro intervento. 

Lo dice il 3Vmes sòiìzà pelo sulla 
lingua: 

zìonì. Osservando pero aome^ 
alla per fme ogni deplorato ri­
tardo deve essere troncato, trovò 
argomento a bene sperare per 
un' prossituo compimento dell'im-

' . Tutte le potenze lascioranno alla P^'esa, almeno per quanto ri-
« Francia e all'Inghilterra la dire- sguarda il tronco Montagnana-; 
« ziono degli affari d' Egitto. » 

Che ci vengono dunque fuori colle 
fiabe dì pratiche fatte dal nostro governo 
per un'azione conciliativa? La nostra 

sitorio 0 riparabile. 
Esplicando poscia i concetti 

informativi deirultima legge di 
modificazioni air altra legge sulle 
ferrovie del 1879 fece palese la 
cortezza di conseguire V intento 
che il tronco Montagnana-Este-

to QS. pub-
prima ancora che 

sia costrutta tut ta intiera la 
linea. Chiuse, esprimendo la pro­
pria fiducia che la Deputazione 
provinciale cori quella sollecita 
premura d i cui ha dato prova 
fin qui saprà indirizzare i . co 
munì sforzi alla meta desiderata 

sia nelle operazioni attinenti al­
l'ante cip azione delle proprie quo­
te, sia in ogni più sicuro e mi"-: 

voce, pur troppo, non ò più ascoltata; 
e lo stesso giornale ufllcìoso ohe par­
lala ieri di pratiche dell'Italia, oggi 

Este-Monselice. Infatti oonside- gliors accordo dà prendersi col 
rarido ffìi stanziamenti di Sem- St>verno. ; !, 
me assicurate, per la desiderata ; I/onor. Chlnaglia fu ascoltato 
ferrovia sui bilanci dellorStato, ! con molta attenzione e i chia-

Sospendiamo per breve tempo 
le nostré passeggiate solitane 
per le sale cfeiriilsposizione Geo­
grafica - e diamo retta a ciò che 
sta per svolgersi in questi otto 
giorni nei quali durerà il Con­
gresso Geografioo. 

G-li alberghi sono gremiti di 
gente - una • insolita quantit,|t 
di gente brulica per las t radé ' -
e forestieri se ne aspettano an-. 
Cora, e Dio sa quanti impre­
cheranno ai nostri buoni nonni 
per non aver fabbricato. Vene­
zia sopra duecento anziché su; 
cento isolette. 

r' 

l ì Comitato Ordinatore non 
ha' mani per attendere a tante 
b r i g h e - e per emanare ogni 
nioniento disposizioni pbQ rive­
lano chiaramente 'il suo in .̂ba-
raz^o. , , 

E ce n'è ben donde^ 
, Il pubblico non è ammesso 

air inaugurazione del Congresso 
che avrà luogo domani 15 nella 
sala dei Pregadi in Palazzo 

tiilche, gli espositori ed i mem­
bri iscritti della stampa sono in 
numero qufisi doppio dei pósti 
assegnati. i,,. , 

La stampa avrà una tribuna 
ed uno speziò apposito nella 
sala. Ma si prevede •ohe tutt i ' 
non ci possono! capire - e per 
toglier di, mezzo possibili in­
convenienti mi dissero che yi 
Comitato farà probabilmente, 
delle restrizioni • limitandosi ad 
ammettere ì giornali più impor­
tanti. 

1 periodici de}|a oittà propu­
gnano tale progetto - .m.a lo 
propugnano con intcrosse per­
chè vogliono avere per loro un 
posto distinto. A me sembra 
.che la sarebbe- uh^ indelicatezza 
ìjclla e buona, poiché il Comi­
tato avrebbe dovuto' misurare 
dapprima là for^a delle circo- , 
stanze' - e non aspettare V ùl-
timp momento. Ad ogni modo 
io non crédo capace il Comi­
tato di tanta scortesia, poiché 
saprà anch'esso che se i gior­
nali hanno mandato i lp roT^p- . 
presentanti al Congresso - n o n 
lo fu per divertimento o per 
scaldar lo sedie, ma per far ri- ^ 
suonare dovunque 1'eco d ' u n 
grande avvenimento^ scientifico, 

pei: decoro dUtalia e 4^^rc ipa . 
Il teatro la Irenico si è inau-' 

r 

epurato Doìnetilca scorsa col-

eon,pie-prontezza. Ogni esitanza, ogni è costretto a dire che quelle notizie 
date come positive sono ijQVtìce pre tìmiciità neir applicazione delle leggi 

a cui dovosi aggiungerò VHwi-^ ' r imenti e i voti da lui d^ti ed ^ Ducale alla ore 10 aiitim. - m a ; 
montare delle quote gi^ assunte [ espressi furono trovati dai pre- ' contuttociò i Congressisti, le rap-

^ 'ÀPPIKDIGI ;42) 
_ ^ 

dalla Provìncia, nonché il con- senti giusti e confortevoli. 

AMORE DI FRIHC IPESSA 

ROMANZO. 

Como ritrovarlo, se Alfredo lo per­
deva una volta? 

Che fare per approfittare d'una 
mattinata pn^slosa nella quale si sa-
reiibo de*saso U destino di Oaljpso ed 
il proprio? 

Alfredo invailo da tali perploRsità, 
S si preparava a correre e gridare per* 

ohe il comstwtìaate si avveitasiŝ i - mft 
vide questo cfto voltava le briglie e 
si dirigeva dalla sua parte. 

Dopo un momento, il comandante 
fermava il cavano davautl a lui, 

— Che! esclamò, voi, sigaor De 
Kra tina di quelle aurore che riat- \ Pauquet? 

taccavano l'uomo alla vita e Booirano j Venivo a vedervi, signor conte, 
consolarlo di tutta la miserie e i do- ì — Ma vi avevo promesso io uoa 
lori ohe v'incontra. ,1 vi aita, slgaore. 

Alfredo vedeva gli oggetlt illumi- | ™ Permettette cho vi domandi un 
narfìi mano maQu che si avanzava • momeuto d' udienza qui od in oasa 
verso la città., ; vostra. 

Ogni satìviaKio ora la Itti deciso ri* ' ~ Ben volfìotteri- Questo ^ialo di 
fiolutameute - quello puro della prò- ' Bicomori vi sta bone? 
pria vita. . ^ ̂  | — Sotto ogni punto di vista pra-

Egli era contento di aò, fariBW di venire a casa vostra, 
Il tamburro che batteva la sveglia • Wurgen discese da cavallo, infilò 

nni ^N^ .*>w*-̂  r̂ irfMŵ m̂ ff̂ ŵ M^ UM^ té^a AM^PÌMI nnmmfmwj^^^iÈi^ 

presentanzC: delle' società scian-

kn^At4ttU-^i:CBl^:AAUUhUStfClt^ 

• Non aiate troppogsàtllaaebbeao ; ài tii^sa un orbino cho dS-ìeva: i<La-
sciate passare la donna Istrice jdel, 
preì0Ett3:&. 

Terrainaudo a parlare, l'ufllMale non tradiva aocpreaa dì sorta. 
- Non ho aì^ùnà'rfigbne d'esserlo, diede II salvaoioa dotto all'avversario 

òhe Io divorava con gli occhi. 
-- Presto, aggiunse, fato ohe non 

E domaa-iò a se stesso perchè mai 
il moujik gli aveaae tenuto dtrìtfo. j parigirio, disse leotamvntg e con iro-
Senza dubbio, per origine di O.iUpao. ma U coDaandante mentre il suo viso 

Si appP.reaohIava a dmaadarlo 
quando pensò: 

-" Ma no, Citlipso ed il aevyo aono I risposa "A.lfredo. 
stati più previdenti di me - è c<uto — per lo meno potreste esser pru 
che queat' aomo può riuscirmi assai dente e non compromeitore 11 suo- ] P^rda un niinùto, 
utile nel frangente di queatu raatUea. 06S30 dell' incarico 'ohe vi siete as- \ Alfredo preae la carta e la cousognò 

IL comandante non aveva aggiunto aunto, ribattè 1' ufflaiale che conti- | al moujiK ohe orìi entrato ed aspet-
più n»l!a. , ! nuava a sorridere. Amint̂ ttiinlo che ; tava nel vestibolo. 

Egli camminava vergo caaa. e l'pe- ^^ j ^ ̂ ^Q^^^^ ^^i .̂ -QQ avete il mU'&-
zioniiva, strada facendo, i Boiiuti, che ! o^actotto e la Biguora prìncipsatfa So-
alla Bua ^Uta. BÌ mettevano tutti ritti j ĵ ^ .̂̂ )̂̂ ,̂ ^^^ ^^3^^^^ j ^ ^^^,^.^ _ ̂ ^ 
e impattiti e arrossivano c.rae fan- | ^^ uocldete, come dite d! voler fare, 

""Eutrati nella «aletta, nella qu.le | '^ ^^«^ft ^T^^ . T u ' ^ 'K , ' ' ' ' ^ ' 
•erano YMI il giorno prima, Fede- htrao^olato. Avreste fatto un bel pa 

r Aida. " Poca gentff/'assisteva'" 
causa le feste di Padova e Ve-
sorljitarite prezzo dei palchi e 
degli.soE^nnj che., vergognosa-, 

'mente si trovano irì- n^a:n0; d'upa 
cainp.rra.'; ,., ^ 

L'esito dello spettacolo fuHn-

ntnw33VJiE4n»PU4UHKVtfuii^n^mf 1 ff^r^t&^73T^^:T#j=tnrvt^iulwtf^ 

s sso 
avanti \ 

e le fanfare delle trombe che salu­
tavano il giorno - i cavalli che ni­
trivano e 1 soldati rasai che si p̂ -er 
pnravario ai doveri quotidiani cou la 
loro iaapasaihnìià ohe niiUa soom-
pone - l'oilo di porpora che ea-
Mva au por l'orizzonte - tutto con-
oorreTa agli occhi di Alfredo per dare 
a <iUQl giorno una strana aolennltà, 
quel giorno, forse l'ultimo de la sua 
vita. 

Era lontano appena mezuo tiro di 
fucile dalla casa del comandante, 
quando vide questo uscire tutto ve­
stito in uniforme ed appressarsi ad 
ttn cavallo che gli veniva proaontato. 

Dove sedava egli? 

la briglia con un braccio, e ritornò 
a fianco d'Alfredo. 

- Signor conte, disse questi ten­
tando di donaiaare almeno nel prin­
cìpio del colioqaìo V ardore del pro­
prio sangue, voi mi avete ricevuto 
ieri &1 grazioBamente ohe mi sono sen­
tito incoraggiato a ritornare oggi. 

— A meva-TigUat servitevi, dlaae 
l'ufllciale. Chi è dunque quell'uomo 
ohe cammina nui nostri oalcagnif 

Alfredo scorse dietro a sé il moujik 
grondante di sudoie, che camminava 
con UQ passo tranquillo e sembrava 
ammirasse li paesiaggio. . 

— È il mio aorvo, rlapose, 11 mio 
interprete. 

rico guardò il suo visitatore e sembrò ! .,,. ^ . ,, 
dirgli : io appetto. j . AUrsdo arrossi di vergogna. 

— Esco il mìo esordio, disse At- i ,"; T ^' f •^°'/^,^ ^/ ^^^^"J^ 
frodo: la signora principesca Soba- i f ^^" traspor are daiìo sdegno. Voi, 

V X • 1 s . S sigaord, 89 foste al mio poato, non vi 
rosìty è giunta ieri. ! * . T -

— L0BO3 rispose n signor do Wiir- i conterroote di più. 
gen senza muover palpebra. ! "^ V ingannate. Un uomo devesem-

— Allora saprete cho ha bisogno \ P̂ 'e ^^ser padrone di Bè. Pigliate e-
d*un salvacondotto per passare i con- ! seropto da mo, e fremete peiismdo 
fini? aggiunse AUVedo. Vengo a do- ; allaficìoochoz^a ohe stavate percome 
mandarvelo lo per lei- 1 mett^^^- Guardutol 

Sia ch'egli mettestie DOUO paî ola j ^ ateudeudo la mimo indicò sulla 
un po' di veemenza, bia perchè uua . tavola un dispaccio ttllo sciagurato 
coscienza turbata è sempre un pò* A l̂lvedo, che si adottò iuvavLO a par 
puntigliosa - il conte alzò la teata correrlo cou lo sguardo: era scritto 
rapidamente e guardò Alfredo negli \ la lingua russa, 
occhi - e noo rispose nulla. ! - E ico, disse Federico de Wiir-

— Non mi fate aspoiUvre citello ; g f̂ìi un ordine in buona forma d'ar-
che vi domando, aggiunse Alfredo { r^^tare la aignora principesaa o In-
ingannaudosi «ut éenso di quella ìm- ^\^^^^ con la poata a Pìotroburgo. 
mobilità, perchè allora AUrodo trasalì. 

— Eh? foco il conto. | " Ed ecco nella mia tasca uu tìal-
- Allora, disse U giovano, io vi : vacoadutto che portavo io stèŝ u alia 

farei tìiiltar le cervella. , principL ŝ̂ a, quando mi aveta iiicon-
E mostrò a! conta una piritola ohe ..tr^to, continuò Federico ebottouau 

teneva nella sua tasta destra, i dosi l'abito d'ordinanza pî r cavare 
* • -

Gli impiegò in duo parole la co?a, 
" Fi'G un'ora, gli dìsas a voce l)-is-

sa, bisogna che U principessa mi a* 
' spetti ikU'altra parte d l̂lî  froatiei-a. 
I - — Sì, padrone. 
1 B il servo" illuminato per la gioia 
, della rivfìiazloiio, baciò le mani ad 
• Alfredo e dlsparve " correndo coaie 
' un cane pazzo che partg per la oaccìa-
! Federico do Wurgen vide rientrare 
Alfredo e non gli diresse la parola. 

• — Io mi domando, dìase il francese 
' rapidamente, aome va che IVa gli atti 
' e i sentimenti trovo in voi una dis-
' flonanza sì strana...-

— EgU è, risposa U signor do Wiìv-
gen, come se voi mi domandaste per­
chè r ordine salutare «he v' ho con-
BC'-jnato è Si^rittj in una lingua si 
rude. Voi non capite, eoco tutto. 

— Credevo dì capire benissimo la 
vostra condotta con la principessa. 

•» Par nulla al mondo. 
— Voi l'avete tradita indegnamen^ 

te, so tutto; e ieri m*avete ammas­
sato menzogne sopra men^ognei 

Wiirgen aUò le spalle. 
• - S:̂ i oi indegno di portare il nomo 

d'uomo, ripigliò Alf.eio, sa stessi 
zitto. Sen?:a dubbio, voi avete te vo-

, Atre ragioDl per fare oggi della ge­
nerosità, corno le aveste poî  commot-
tere l'astone più nora.... 

— ì̂ on parlate duno[uo mai senza 
conoscere il fondo delle cose, inter­
ruppe ; freddamente Wurgen. Vi ri­
pido che in questo affare vi.son mille 
complicazioni ch^ voi^non Sospettato 
nemmeno. :: .^\ : \'--\\ , 

-r^ Ma di cui sono î itUma io ! escla­
mò Alfredo, 

- Ohe volete fdrci 1 disse V ufficiale 
con flemma. 

Questo scherno apparente esasperò 
Alfredo. 

— Badate, disile, signor conte. Coi 
darmi fun pasgaportO: pw la signora 
Sobaro;:Ky, non avete saldato tutti i 
conti. 

.Vàie a dire? 
~ Sono venuto a rimproverarvi 

per parte Eua: l'infamo tradimento 
sotto U quale la sventurata è caduta,: 
il tradimento di vostra sorella. 

'— Non parliaoio di xnì$, sorella» ri-̂  
battè il conte animandosi un poco. • 

— Ahi diiQiìue ho trovato il vo­
stro Iato vuintìrabìls? disse subito Al­
fredo. • r i ^ 

— Lo conf̂ iiso, . 
™ Disgraziatamente è un punto sai > 

quale non saprei risparmiarvi. . 
— Avreste torto - noU: ci. guada­

gnerete nulla e; potrete penderò!, 
-•-f La signora couteŝ ia Barazany 

ha commesso un delitto pai quale 
non hanno castighi oho haatico 1 vo* 
latrl più erudtìU carnefici» 

Voi uou siete un oarnefìoop aup-
pongoj disse WìKgen con irooia; ^ 

, §6 oocorroisel rispose Alfredo. 
Il conte tacque • eg'i si raccolse. 
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sufficiente ed inferiore all 'aspet­
tazione ed alle L. 5 di tassa alla, 
pura porta. 

La Regina r ^ « o ^^ Padoya 
assistè al primo e'secondo atto. 

Si attendo il 17 il duca e i a 
duchessa di Genova. 

• 

1 Reali partiranno lunedì o 
martedì. La Regina andrà a 
Strosa con sua madre - il "Re 
si recherà a Monza. 

L' i l luminazione della Piazza 
è già pronta. Ad ogni candela--
hro furono aggiunti tre bracciali 
di palloncini rossi - ai t re sten­
dardi della Piazza furono appli­
cate tiuindici lampade elettriche 
che serviranno per illuminare 
la Chiesa. 

Sul campanile di San Marco 
— loggia delle campano - col­
locarono una stella meccanica 
di dieci metr i di superfìcie il­
luminata da fiammelle a gaz e 
che girerà, su sé stessa. 

Pel transito della gente per 
le vìe il Mumeipio ha preao' 
saggie disposizioni. 

"Voglia Iddio che in tan ta 
ressa io possa condurre a ter­
mino il nùo difficile incarico. 

Paron Chccco. 

Tsr*Min«.>t •ffT^giJiffpfTfrtT 
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Lettere Milanesi 

•DàLLlSPOSIZIONE 
INDDSTRIALE "ITALIANA 

Miimo, IH settembre. 
(D.) Il tempo ci Eavorisce. Non ab­

biamo più il caldo tormentoso del 
meae scorso - s questo s'intende - ma 
neanche quella temperatura propria 
dell' autunno avanzato, comò si po­
trebbe facilmente argomentare dalle 
frequenti pioggie avute nei passati 
giorni. Le quali hanno la compiacenfia 
singolare di capitarci alla notte, e il 
più delle volte fra le sei e le otto di 
sera : lo ore che per lo più sì spen­
dono per il pranzo e quindi non si 
esce dì casa o d'albergo. 

Più tardi il cielo si rasserena e 
sull' ampia vòlta cupamente azzurra 
spiccano le stelle lacenti, e tra una 
nube e l'altra fa capoifno la bianca 
Dea dalla luce argentea. : 

La gente si dà ritrovo nella Galleria 
YittoriQ Emanuele^ che è illuminata 
straordinariamente, per riversarsi po­
scia negli eleganti; e spaziosi calTò, 
allietati dai briosi concerti, e poi nei 
teatri, ohe;rìeBcono sempre affollatis­
simi, n pubblico ha già le sue pre­
ferenze, fra cut motto por prima Io 
spettacolo alla Scala. "Vi si dà la Se­
miramide, con dì.screto successo, e 
V applaufVitissimo ballo Excelsior del 
Manzotti. Ma il forestiero che viene 
a Milano non ha solo l' EspoBÌKÌone 
Industriale da visitare - ha quella Ar­
tistica, Musicale, Zootecnica, oltre a 
vari Musei pubblici e privati, aperti 
per questa volta soltanto. 0' è da di­
vertirsi e da istruirsi. Converrete con 
me nel ritonore che il soggiorno a 
Milano non potrebbe essere dei più 
attraenti, L'attrattiva anzi è cresciuta 
dei divertimenti che incominciano per 
questi giorni. L'Illuminazione fanta­
stica a luce di bengala, del maestoso 
Duomo ; un grandioso spettacolo al­
l' Arena, le regate snl rìdente lago 
di Oomo; le corse ippiche-a Varese, 
un corso di gala a cui piglierà parte 
il fiore della nostra aristocrazia, e 
della borghesìa più ricca e fortunata. 
Milano presenterà un altro quadro 
della sua vita elegante. Ad accrescer 
la folla dei forestieri si danno ora 
simultaneamente molti congressi, e 
abbiamo per giunta un torneo scac­
chistico. 

Gli Alberghi riboccano di gente, 
ma posto o' è ancora, e per tutti i 
ritardatarii. Al Municipio trovasi la 
nota delle stanze disponibili, e prov­
videnzialmente vi sono delle case, e 
degli appartamenti belli e pronti per 
accogliere a prezzo mite il viaggiatore 
la coppia innamorata, e la famiglia 
patriarcale, che viaggia magai j , col 
nonni, e un paio di domestici, oltre 
la bonne 0 la donzella di confldenza. 

I Milanesi accolgono tutti con quel 
piglio cortese che viene dal cuore, e 
prodisUngue apertamente il loro ca­
rattere schietto e buono. 

ROMA, 12. — Quanto prima dal 
Duca D. Scipione Salviatì vorrà pre­
sentata al Pontefice la protesta della 
cittadinanza romana contro ì fatti de­
plorevoli avvenuti nella notte del 19 
decorso luglio. 

Ci dicono che questa protesta porti 
parecchie migliaia di firme. 

[Gazzetta d'Italia) 
NAPOLI, 12. — Loggesi nel Òior-

naie di Napoli : 
Telogiamml che ricoviaino da Gliieti 

ci informano cìie molti altri paosì 
dogli Abruzzi sono stati danooggiati 
dal terrornoto di iorl. Molte caso sono 
rovinate e si vanno trovando fra le 
macarie nuove vittime. 

Le autorità locali provvedono per 
dar ricovero alle famiglie rimaste 
senza tetto-

Ri LANO, Iti. — lersera alcuni par­
tecipanti ai Congresso perìaproprletù 
letteraria diedero un banchetto al 
loro presidente Gios\ì5 Cardxicci. 

GENOVA, 13 — Giungeva ieri nella 
nostra Città S. E. il Cardinale AU-
muatla e prendeva stanza nell* Epi­
scopio. 

L'illustre Porporato partirà domani 
per la Città ICterna. 

~ Altelegramraa che veniva diretto 
air onor. Berti, per dargli conto del­
l' ordino del giorno votato daìT Assem­
blea dei commercianti, il ministrò ri­
spondeva col seguente dispaccio : 

« Milano 9 settembre 
</: Senatore Casareto - Genova. 

« Ricevuto telegramma. Governo 
terrà couto Y<̂ to Aŝ ĉmblea commer­
cianti- « MiniSiro BERTI. » 

~ teggesì nella Spezia Nuova: 
Siamo lieti3 imi di annunziare che 

le prove sugli ormeggi delle macchino 
motrici del Dandolo ripetute nel giorni 
di mercoledì, venerdì e sabato riusci­
rono soddisfacentì33Ìme, 

BERGAMO, 12. ̂  Le Società catto­
liche bergamasche posero la scorsa 
domenica in Pontida, nel convento 
del famoso giuramento uim lapido, 
per onorare la memoria del pontefice 
Alessandro UI-

FAENZA, 12. ™ Scrivono al Rai^en-
fiate : 

<c Un individuo presentossi alle au­
torità come autore dell' omicidio dì 
quel contadino guardiano d'uva, tro­
vato morto d'una coltellata. I rimorsi 
nel vedere un altro incolpato in sua 
vece lo spinsero a quel passo; l'altro 
arrestato sarà rilasciato al più presto. 
E dire che era stato incarcerato su 
indizU dati dalla sorella dell' ucciso 
e per duo macchie di sangue rinve­
nutegli indossò. 

Guaina la mente .\amana come spesso 
erra ! 

E più sotto: 
* Un terribile incendio ha funestato 

la no&tra città : il magazzino di legname 
dei fratelli Chiarini ha preso fuoco e 
tosto le fiamme hanno divampato tre­
mende, Sono accorsi sul luogo i pom­
pieri, i soldati del presidio coi loro 
ufllciali, i Cai'abinieri, le guardie dì̂  
P. S- e moHi. volonterosi cittadini. 
ColPopera assidua e coraggiosa di 
tutti iiv poche oro fa spento e limi­
tato il fuoco che minacciava esten­
dersi alle case vicine. Il danno è con­
siderevole ; c'è chi lo fa giungere 
sino a L. 20,000, 

IJUGO, 12; — Scrivono allo stesso 
giornale ; 

«f Un c^rto Minzi ò^^tato ferito da 
un altro dì qui con un colpo di col­
tello e sparo di'arma da fuoco. La 
causa do! delitto è tuttora ignota. » 

tagli por anzianità di servizio, figli è 
certo uno dei più colti tifflaiali della 
vostra armata navale, ed ha reso ia 
ogni occasione 'Importanti servigi al 
suo paese. Il vostro corrispóndente 
ebbe ventura di conoscerlo dieci anni 
or sono a Suez, reduce il Giacchia 
colla Clotilde dall' estremo Oriente, 
latore dì m. trattato colla Birmania 
indipendelite, il primo che fece l'Ita­
lia iti quel lontani paraggi. " ' 

All'annuale festa musicale di Wor­
cester si esegui, con inagistrale as­
sieme e grandissimo successo, una 
Messa [del vostro immortale Cheru­
bini. Vedete come la vostra classica 
musica sacra è qui dimenticata à^sal 
meno che nel vostro proprio paese, 
ove il Cherubini ò notò a'pochi cul­
tori e dilettanti, ignoto alle massa.» (1) 

GERMANIA, 10. ~ Telegrafano da 
Berlino al haiìy N&ws : 

L'Imperatore d'Austria fa informato 
dalla Corte' di Boriino del progetto dì 
intervista dei due Imperatori di Ger­
mania e di Rùssia, 

L'Imperatore d'Austria rispose qual­
che giorno fa con una lettera di sim­
patia, esprìmendo la speranza che la 
intervista sia una garanzia di pace e 
non minacciorebbo in alcun modo la 
alleanza austro-tedesca. 

RUSSIA, 10, " Il giornale del sig. 
Katkow che ancora ultimamente era 
tanto favorevole al signor Gambetta 
ed alla Francia rammenta oggi al 
francesi che, ad eccezione della ca­
valleria, l'esercito tedesco è compie-
tamento pronto a far fronte con e-
guale rapidità tanto verso oriente, 
quanto verso occidente. Aggiunge che 
anche i lavori di forti ficaî lone sono 
terminati quasi dappertutto. 

— Il PorjaUofi consiglia la Russia a 
dedicarsi, sotto l'egida di una pace 
sicura, alla polìtica interna. 

(1) Meno male che qui a Padova, 
nella Chiesa del Santo, fu eseguita ili 
recente una messa del Oherubìnì, per 
cura della benemerita Presidenza del­
l'Arca. {Nota dellg, Redazione) 

La Commissiono d'inchiesta sulla 
marina mercantile probabilmonte tor­
nerà a Venezia e Napoli per visitarvi 
gli Stabilimenti metallurgici o mec­
canici. Andrà all'Elba a visitare le 
ferriere. 

Acton ordinò che, senza diminuire 
il numero degli operai veneziani, per­
la nuova nave sì aggiungano quindi ci 
operai della SocÌ6ti\ calafati ecarpen-
lieri di Ohioggìa. 

SÉrà, *« . — Scrivono alla Qasz. 
di Venezia: 

^ Questa mattina 1' augusto nostro 
Re S. M. Umberto I, si è deguato di 

dare proporzioni migliori, coi aopra-1 
ornati e col dacrenzali, od aggiun­
se alla parte centrale, sul corona-
monto della facciata stessa, un maQ-
stoso timpano, il quale dai nostri pit­
tori, aiaopmo Mauzonl ed Antonio 
Bortoni, fu decorato a fresco con un 
allegorico chiaroscuro. Se m' è con­
cesso Il dirlo, io avrei desiderato, che 
quello figuro campoggiassoro più sul 
fondo ed avosisero un tono dì tinte 
raeuo caldo e robusto, per meglio ar­
monizzare con quulio del riiiianonto 
edificio. 

Il cav. Saudri, coli' usata sua cor-
visitare la villa ex Roaìo di Strà, É * tesia, mi fece vedere il MuAùm glar-
giunto inaspettato ed in f jrma affatto | dlno, il quale, fin da quando il luogo 
privata, alle oro 9 circa, accorapa- [era di proprietà dei nobili Trevisan, 
guato da S- A- R. il Buca d*Aosta, fu tracciato dal colobro architetto Gìu-
nonché da unii parte del suo stato mag- seppe Jappelli, che, segnatamente nel-
giore. ! l'arto del giardinaggio, mostrò la mas-

Fu ricevuto all'ingresso dei Reali ^ sima potenza ìuveiitrtco dello splen* 
giardini dal R. custode, dal quala dìdo e fecondo suo gonio. 
accompagnato, foce il giro del parco 
sempre a cavallo, esprimendo con 
affabili e cortesi parole la sua soddi­
sfazione per aver visitata questa Villa, 
che gli piacque molto; dì avor rìve^ 
duto dopo 15 anni un monumento 
Nazionale, perenno l'icordo deirantico 
splendore dolla Repubblica Venota, 
che merita di essere conservato, co­
me opera che illustra il nostro paose. 

La popolazione di Stra ò commossa 
dì tanta degnazione dell'augusto ed 
amatissimo nostro Sovrano- :& 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 9 set-
r 

tembre contiene: 
Nomine aell' Ordine della Corona 

d'Italia. 
R. decreto 10 luglio che Oj^orizza 

11 comune di San Loo ad appifèare la 
tariffa aumentata della tassa sul he* 
stiame. •• -

11. decreto elio costituisce in ente 
morale l'Asilo infantile di Quarto al 
mare. 

R. decreto 8 agosto che autorizza 
la Banca cooperativa popolare sedente 
in Aìruezo. 

Cfì-OSàCA Wmik 
^^-

NOTIZIARIO , 
DEL CONGRESSO GEOGRAFICO 

l 

KOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, IL - Un grappo dì ban­
chieri ha offerto al ministro Barthé 
ìemy Saìnt-IIìlaire un preatìto dì 2C0 
milioni allo scopo di ordinare le fl-
nanxG' tunisine. Il miniatro ha ricu­
sato rpfferta osservando che non pò-
tfìvasì pensare ad ordinare le finanze 
tunisine prima cho il paese non sia 
pacificato, 

INGHILTERRA, 9. - Scrìvono da 
Londra alla Pefseveranza : 

« La costruzione di vapori sulla Tyno 
e sulla Clyde è ancora più attiva dello 
scorso anno in cui fu attivissima. Ma 
dei vostri armatori solo Rubattino, 
Florio e Raggio tengono sette piro­
scafi in cantiere, uno dei quali sarà 
ora varato. 

Ha fatto molto piacere qui fra i nu­
merosi ammiratóri ed amici, tanto in­
glesi che italiani, la promozione a 
contr' ammiraglio del comm. Carlo 
Alberto Racchia, addetto navale alla 
vostra ambasciata, quantunque dovu-

Venezìa, 9 settembre. 
Air inaugurazione della Mostra ar­

tìstica seguita ieri in Palazzo, Pisani 
a San Stefano non fu Invitato nessun 
rappresentante dì giornali italiani. 

Queato non 3i può atlribuiro a di­
menticanza poiché non di una - ma 
si tratta di cinqv^antanom pei-sono. 
Per cui i corrispondenti che si tro­
vano a Venezia sono tutti disgustati 
dalla scortese' condotta del Comitato 
deir Esposizione artistica a loro ri­
guardo. 

Fra pochi giorni ì OommisHavL di 
Russia si propongono di tenere una 
conferenza scientifica all'Ateneo, gen­
tilmente concesso dalla Presidenza. 

Altre conferenze vi faranno se­
guito-

Jr 

Il nostro corrispondente ci assicura 
che la Mostra Geografica, in luogo 
di chiudersi all' ultimo di settombi-e 
come fu annunciato, sarà prolungata 
in ottobre. ^ 

• 

L'altro giórno abbiamo dato la som­
ma incassata alla Mostra Geografica 
nel primo giorno della sua apertura-

Ecco ora lo stesso risultato nei 
giorni successivi ; 
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Oltre a 169 abbonamenti, 
Voaezla» * S . — La mazzetta di 

Venezia contiene queste notizie tele-* 
grafiche da Roma: 

Sua Maestà il Re, oltre quelli già in­
dicati, lasciò altri preziosi doni corno 
ricordo della Sua Reale presenza in 
Padova. 

Ordinò pure generoso elargi?-io|u al 
personale di servìzio di Gasa Conti 
Cittadella, ore fu alloggiato. 

S. A. R. il Prìncipe Amedeo ha 
pure disposto grosse mancie per i do-
mestici dì, Casa conte Antonio Capo-
dilista, Deputato del nostro secondo 
Collegio, dove S. A. fu alloggiato-

VlHlia a i rOapedn lo iWlIltare. 
-̂  ler l'altro S. M. il Re, fu a vie­
tare l'Ospedale Militare e vi sì trat­
tenne lungamente avvicinandosi ad 
ogni letto e informandosi della ma­
lattia di ciascun solfato. Il Re trovò 
tutto nell'ordine pìh perfetto e se ne 
compiacque grandemente. 

Cosi il nostro Sovrano, pochi mo­
menti prima dì partire, ha voluto dare 
una nuova prova del suo vivo inte­
ressamento per tutto ciò che sì rtfe-' 
risce all'esercitOj dì cui egli è capo 
valorosissimo, 

fimaml naagls t raU. — Il Regio 
Provveditore agli, studi avvisa che il 
giorno 24 del p, v, ottobre, alle ore 
8 ant, tanto pei maschi che per le 
femmine^ 'S v̂rà principio in Padova 
una sessione straordinaria di esami 
por rabìlitazionc all' insegnamento ele­
mentare del grado inferiore e del 
grado superiore. 

Potranno presentarvisi soltanto que­
gli Aspiranti che, trovati defisientì 
nelle due sessioni precedenti, debbono ' 
ripetere 1' esame sopra xtna o due 
materie: e quelli che intendono so­
stenere Tesarne siqipleltw per In co-
mutazione della Patente austrìaca o 
della Patente elementare in normale, 

I primi preseatorauno solamente 
la loro istanza; i secondi la Patente 
austriaca da commutarsi e TattesLato 
di buona conilotta rilasciito dal Sin­
daco dol rispettivo Comune ; gli ulti­
mi la Patente elementare. Sì gli uni 
cho gli altri pagheranno prima dol-
r esame nella segreteria di questo 
uffizio la prescritta tassa di L. 9. 

Le istanze dovranno essere prcsf?m-
tate prima del 20 ottobre. 

Stollo Ar t i . Gentilmente invi-
t£ito daUMngegnere architetto signor 
Giulio Lupati, giorni sono mi recai 
ad Altichiero per vedere la riduzione, 
che ivi egli Cece, al, pilaxao di vil­
leggiatura del sig. Ruggero cav. San-
dri, il quale ne! giovane arohitatto 
trovò l'ingegno atto a dar forma allo 
leggiadre sue idee ed al suo squisito 
buon gusto. 

Alla facciata aggiunse il Lupati, un 
pronao dì corrotto ed agile ordine 
dorico, il quale, col movimento ag* 
graziato dello linee, produca boli* ef­
fetto di luce e di sbattimenti. 

Per ampia ed agevolo gradinata, 
con ben profilate palladiane, si giunge 
al ripiano, protetto da elegantiî aim e 
balaustrate. 

Agli araonl praticelli, alle dolci col-
linotte, al maestoso viale coperto dai 
carpini, alle grotte, al ru^òì ponti­
celli ai boschetti ed ai chioschi, il 
Sandrl aggìuuao aiuolo ridenti e grandi 
serre di fiorì peregrini ; vi aggiunse 
pure maestosi vasi, atatuo, fontane, 
eleganti candelabri por le illumina-
zioniĵ  e, ad esser breve, quanto pò-, 
teva renderò il luogo più dilettevole 
ed ameno. 

Le sale del palazzo dal ipittore Pie-
cardi, dal tapeĵ zigro Modin o dal 
bravo falegname del luogo aidconi3o 
Maniero, furono ornate cori elegante 
sempUciià e con granile accuratezza 
dì e!?ecuzione, 

I 

Npl suddetto viale dì carpini e poco 
oltre, ho veduti duo monumenti che 
mi, parvero del bel tempo di Roma; 
e non appena espressi al sig. Sandrl 
la idea che putrebbero rendere più 

I pavimenti in legname a tarsie 
polìcrome furono lavorati dagli al­
lievi del defunto Ronéo, e quelli in 
marmi artificiali, sono del migliori 
che escan^ dal celebre stabilimento 
di Anton^ Oristoforl. 

Fortuipti gli artisti di Padova, g» 
i ricchi' tòro concittadini, con più 
ft-equenza immitassero 11 car. Sandri* 

Angelo Sacchetti. 
RSésMuikto del movimento delle 

Gasse di Risparmio negli Ufflcii po­
etali dolla Provincia dì Padova a tutto 
il mese di agosto 188L 
Padova lìbr. N. 892 
Abano » 
Atiguillara :0* 
Battaglia • 
Eovolenta. » 
Brosseo » 
Q^mpoS- P. » 
Qastelbaldo 
Cittadella 
Oonselve 
Este 
Monsolico 
Montagnana 
Piaxzola 
Piove di S. 
PontedUìr. 
Stangltolla 

» 

& 

» 

» 

» 

» 

» 

& 

» 

* 

47 
26 
U 
11 
U 
U9 
862 
46 
129 
234 
238 
258 

59 
25 
21 

L. 14965L60 
» 1082.29 
^ 6429.03 
)v 2500,— 
» 115.33 
» 887,83 
» 5600a9 
» 1078.93 
y. 3417.14 
7> UG30.02 
i> 6431.25 
3» 22896,76 
)> 2497.57 
n 9150.38 
• 26.50 
» 2G51 ,=« 
j> 467,09 

L.. 22(5513.70 

scrivono da 

Totale N. 2341 
DKorÌ€Ì(l lo . — Ci 

Saonarà, 12 : 
<( Questa mattina» ore otto circai in, 

via BrentatìGCca, fu trovata distesa a! 
suolo, immersa nel proprio sangue, 
una donna morente. Chiamato imme­
diatamente il segretario comunale, 
Velluti Oiovannì Battista, riconobbe 
in quella donna certa Pengo Celeale, 
moglie di certo Trolase Anacleto, di 
condizione villico. La . donna avea 
auUa testa ferite gravissime iuCerte a 

interessante la raccolta lapidaria 1 colpi di badile, che fu trovato poco 
del nostro Civico Museo, ei sì mani- lungi da lei. 
festò pronto a farne dono, puî ohò da Nel sospetto che il feritore fosse lo 
altra competente persona, fo^30ro giù-, stesso marito, che poco prima era 
dicati di qualche interasse. Il giovane 
archeologo dott. Luigi Busato, por ciò 
spedito dal comm.Tolomei, confermò il 
parere da me espresso, ed oggi, quei 
figurati marmi, già si trovano nel 
Museo suddletto. 

Coir assentimento cortoso del sig. 
Sandri, fui pure a vedere i recentis­
simi lavori,, fatti noUa sua casa di 
città, in Via Man di Fery^o. Per es­
sere, come sempre sincero, mi cpu-
vien diro, che, l'esteriore di questa 
casa, è ben lungi dal promettere la 
squisita eleganza e la vera sontuosità 
che si ammirano nel suo interno. 

Checché altri, ne pensino, io so­
stengo che il sig. Ruggero Sandri, ò 
degao di molta lode, perchè, nel pro­
curarsi i conforti dell'agiata esistenza, 
si preffs3B.il Robìle scopo dMncorag-
giare gli artisti migliori di questa, non 
sua natale città, rendendo maggior­
mente maiiìfesto che l'opera loro non 
temono il confronto di quelle, chi , 
troppo spesso, altri fanno eseguire da 
artefici ùl lontani paesi: 

La pittura decorativa anche qui fu 
udìdata a Vittorio Piccardi^ il quale 
assai più desideroso dì firna che dì 
guadagni, si giovò ŝ ^mpre dei più va­
lenti cooperatori, come il dimostrano 
le sale del nostro Palazzo Municipale, 
quelle del Museo e di altri molti edi­
fici privati. 

Qui riscontri, ora sobrità ed ora-
ricchezza di composizioni, ovuitque 
ItggÌLidrìa di ornamonti, armonica va­
ghezza dì tinte, varietà di' stili, di 
emblemi, di allegoricho figure, conve­
nienti alla varia destinazione dei lo­
cali. 

La sala ad: uso di ricevimento, im-
pone od affascina per la ricchezza e 
per la fdintastica novità del concetto. 
Il plafone in bella guisa compartito 
infìdìanto fascio con geiitiii membra-
turo dorate, racchiude dei graziosi 
putti briQsaiueute coloriti, cho suo­
nano, danzano, cantano e sorridono, 
in guisa da trasfondere in cuore dèi 
riguardanti la loro g-iiê ?;a. Inquadra 
il detto plafone una larĵ a fascia di 
limpidi Bpecchi, sui quali 'èon pure 
dipinti ornati a coutorno dorato, e 
nastri, e fiori, e farlalle od uccelli 
che vi fanno un carissimo efli'etto. Le 
pareti della sala, tapoz/ata in tinta 
porpuroa con rabeschi pure dorati, 
producano In quegli speccchi largh i 
e fulgidi sprazzi dì luce e fantastici 
rifiessi, È facile l'immaginare che a 
tanta eleganza e ricche za s'accor­
dino ì mobili e gli abdobbU 

I serramenti dì porte o finestre, nel 
piano nobile, furono colla massima 
diligenza e buon gusto eseguita dal 
Macoppe, e gli altri, più modesti ma 
non meno accurati, dal suddetto Ma-

stolto veduto dirigersi al vicino, Co­
mune di Vigonovo, il segretario mandò 
sùbito ad avvertire ì Reali Carabi­
nieri perchè il Troleae fosso arrestato, 
Furono pure avvertiti allo stesso scopo 
i RR, Carabinieri di Legnaro-

È da notarsi che pochi mesi prima 
il Trolese Anacleto era stato ricove­
rato allo Spedale civile di Padova per 
manìa pellagrosa*; 

Il TrolGse venne già arrestato dai 
RR. Carabinieri di Vigonovo, e la-
donna ó in estremo pericolo. 

La prontezza dimostrata in questo 
incontro dal segretario comunale di 
Saonara merita ogni encomio- » 

8ooielà tlB m^atuo Nvcooraó 
degli ingegneri, architetti, periti, agri­
mensori e dottori in matematica dello 
provinole Venete e Mantovana- — I 
signori socii sono invitati alla convo-
caziono generale ordinaria, ohe si,. 
terrà in Venezia nel giorno di donio-
nlca 18 settembre a- e. alle ore IO ant. 
in una sala del Palazzo Municipale. 

Gli oggetti da trattarsi e votarsi 
sono dodici-

l i iSf a mioEizà. ,— Il ritorno a 
Monza del Re é imminente. Sono già 
oggi in viaggio por quella Villa Reale 
i suoi cavalli- {Corr. della Séra] 

ceMÌ. (?), —̂  Un dispaccio particolare 
del Caffaro VBQ^ che ieri l'altro ìa 
prossimità di Pieve dì Toco, circon­
dario di Albonga, 0 precisamente nei 
pressi del valico ove al acorge il forte 
di sbarramonto del Nava, una pattu-̂  
gUa di carabinieri in perlustrazione 
procedeva all'arresto di alcuni uQlciaU 
francesi travestiti da carnpagnuoli, 
sequestrando lóro ì piani delle forti­
ficazioni lungo le montagne che fanno 
spalliora alla riviera occidentale. 

Aljbiamo messo un punto^ interro­
gativo a quegta notizia, porche il gìor* 
nalo da cui P abbiamo tratta" è Io 

r 

stosso che ha dato anche V altra del 
famoso duoUo poi formalmente smen­
tito. 

Ciò non toglie cho questa volta ì! 
gioriialtì possa essere bene Informato, 

TragotlAA dAnto.^tica, — la 
Ariano di Puglia avvenne in questi 
giorni un'orrenda tragedia domeatìcap 

Uà contadino rodevasi ferocemente 
entro di sé, ohe la sua moglie si la­
sciasse liberamente corteggiare da un 
calzolaio. Con P ostinazione del con-
tadine, si studiava di avere una prova 
dell* infedeltà di sua moglie, e per sua 
malaventura P obbo pur troppo. I 
duo amanti si lasciarono cogliere 
nell'abitazione del marito, il quale 
cou un colpo d' arma da fuoco fred̂ f̂* 

Alle vecchie flnostro, oi procurò di niero. 

suir istante il drudo, ed ammazzò la 
moglie* dandole col calcio della pistola 
un colpo sulla teata. Dopo di che 
scomparve. 

i_^ 
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I i t a a v i t t i m a d e i r I d r o f o b i a . 
Scrlvfìài alla Ptemontc'ie da (Jas-

-slnp, 10 : / 
tja doiorosisaimo caso ba contri" 

-stato il n(kivo paes^. 
U Big. Felitte Pavees, distinto me­

dico voterìuario cho da 35 anni atton-
idova con zelo ìndofesso od slatta In­
telligenza Alla sua soiefl^a, per cui 
«ta stato più volt© rimeritato di ono-
fiflceuze distinto, recava^!, un rafìĵ o 
la, a curare un cagnolino in cui BÌ 
flospettavano eintotnldì idrofobìa, Il 
dottore ne fu morsicato e, non si sa 
per qual deplorevole trascuranza, non 
61 volle cautorixzaro cho qualche ora 
ilopo, La mor&icatnra guarì in pochi 
giorni, il dottore si credeva salvo, 
quavid' tìcco cho due o tre giorni fa 
incominciarono a svilupparsi in luì 1 
filatomi della terribile malattia, e por 

L I 

quanto curo egli o aumorosi suoi a-
mici usassero e tentasaero, tutto fu 
vano. La sua agonia fu terribile ed 
egli con calma vMo avvicinarsi il 
momento fatale : chiese od ebbo 1 con­
forti della religiqna. 

La sua morto è accolta col com­
pianto dì tutto il paese. Povero dot-
tpre, vittima del proprio dovere. 

ITe r reo tu tu «li iffjaiiclfauo —̂  
Ecco quaiito scrìvono al Piccolo da 
Lanciano in data dell' 11 sul terre­
moto : • ' "' " • 

«Ieri mattina, 10, sulle ore 8 li4, 
;pia violenta scossa di terremoto, on­
dulatorio, Hussultorìo e vorticoso, ac­
compagnato da rumor cupo ha sven­
turatamente colpito Lanciano e quasi 
tutto l'Abruzzo Oìtra. Lo case son ri­
maste lesionate - ed. alcune, grave­
mente; - molte altre son crollato, 
alcune caso o cadute o pro-sìme a 
cadere; dai tatti prscipìtavan gtà 
tegole, pietre e interi fumaioli con 
fracasso spaventevole e colpendo po­
veri infelici. Una donna che tesseva 
^all'aperto è rimasta schiacciata con 
una sua bambina, alcuni altri son 

!* rimasti feriti. I più hanno sloggiato 
dalle case e se ne stanno nello piazze. 
Le notizie dei vicini paosi non son 
migliori. In oraogna due o tré morti 
e parecchi feriti ; nei rimanenti paesi 
nessuna vittima, ma danni serissimi 
nei ifahhricatì. » 

IfFFlCIO 3>ET.L0 HTAa'O ClVIIiE 

Corner e dd MaUino 
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NOSTRA CORUIBPOTÌDBNZA 

i l ' 

BùUeWno dell'S settembre 
NASOITli: 

. Mascbi N. 0. — Femmine N. 2. 
MATRIMONI 

•Favóro T'ìetro dì Luigi cariolante 
•celibe, con Barbiero Maria di Marco 
tessitrice nubile, entrambi di Torre. 

Marcolongp Marco di Cristiano pit­
tore eeiibe, con Salvagno Domcuica ìu 
Pietro casalinga nubile, entrambi dì 
Padova. 

Zuccato Angelo Ferdinando fu Gio­
vanni cuoco vedovo, con Tardato EU-
•sabetta fu Angelo casalinga. nubile, 
•entrambi di P.ulóva. 

MORTI 
Parusaati. Biaauzzi Teresa fu An-

drea d'unni 55 civile vedova. 
Franguato Turcato Maddalena fu 

vOìacomo (Vanni "74 casalinga vedova. 

iM famìglia Manzini, bonctiè oppres­
sa da gravissimo doloro per la por-
dita della sua amatissima estinta 
jfcniun pillili rinàto vedova Mauiinu 
non può trascurare un atto didovoro 
verso V esimio medico dott. Adriano 
Jìe.rielliy il tinaie non ha intralasciato 
nessuna utile cura durante la lunga 

t p doloi'osa malattia dell'estinto, così 
<ìa mostrarsi, più che medico intelll-

• gente e premuroso, vero beaefattoi^e 
doU' nraanltà t^offorente. Accolga V e-

. i gregio modico questa povera testimo-
Ĥ sìian^a d' incancellabile gratitudine. 

1 
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Roma, 12 settembre Ì88l. 
L'óhdr. Mancini, miniatro degli af­

fari esteri, ha conferito oggi coi se­
gretari delle ambasciato d'Inghilterra 
e di Francia, i quali, nell'assenza di ) 
8ìt Paget e del marchese de Noailles, i 
hanno uflìcio d'incaricati d'affari^éi 
fungono da ambasciatori. 

Licesì che gì! avvenimenti dell'Egitto 
sionti stati gli argomenti dello con­
ferenze. 

Il nostro Governo rimano assoluta-
monto estraneo alle trattative pan-
denti fra l'Inghilterra & la Francia 
circa r Egitto, ma riceve dallo duo 
potenze comunicazioni ufllciose. 

Anche oggi al adunò il Ooiisiglio 
dei ministri, por proseguire 1' esame 
dei. hilanci, Era presente anche il 
ministro Berti ; mancava il solo ge­
nerale Ferrerò. 

Si confermano, anche da giornali 
òhe aveano dato altre notizie, le in­
formazioni ciie io vi comunicai sabato ^ 
oitca alle discussioni del GonslRlio dei 

j miniatri e si conferma che di quelle 
discussioni non furono argomenti nò 
gii al li evi-volontari i, né 11 viaggio del 
Ro a Vienna-

Come ieri vi scrissi, circa agli al­
lievi voloiitarii si cerca un raezso 
termine, un ripiego, che conciiii i 
legittimi riguardi verso 1'esercito co­
gli illegittimi riguardi verso l radi­
cali fl i Bettarìi. Vedrete cho si fìairà 
col trovare la scappatoia, ricercata 
dall'onor. JJepretia e Dio non voglia 

i che il geuerafe Ferrerò fmisca col-
I raccettarla!, , . 

I Intanto l'istituzione progredisce 
j e ieri SCO giovani allievi fecero una 
; passeggiata por Roma, «otto il co­

mando dogli UlUciali nominati da Me­
notti Garibaldi. 

Le iscrizioni al corpo dei volontari 
aumentano e i giornali ci fanno sapere 
che alcune signore, fra cui la moglie 
del ministro Baccelli, lavorano at­
torno ad una bandiera che diventerà 
il vessillo di questa nuova istÌtu?Jou0. 

Si fa credere alle famìglie cUo ttat^ 
tasi di ginnastica educativa e nulla 
si ommette onle celare il vero scopo 
politico della illegale istituzione. 

Del re^to, dal loro punto di vista, 
ì radicali hanno ragione ^ se il go-r, 
verno ò ràmpllce od impotente, essi 
non han torto dì profittare di questa 
complicità e debolezza e dì estendere 
la loro opera e la loro ìnlluonxa. 

Se ne accorgeranno i monarchici, 
quando forse sarà troppo tardi!. . , . 

Confortiamoci pensando che,; mal­
grado l'inettitudine e l'inerzia del 
governo, il paese è col Re, coU'Eser-
cito. 

Mai come ora^ftirono vivaci le ma­
nifestazioni del pubblicò gentitnento 
verso la Dinastia e verso V É'^ercito 
nazionale- Si direbbe cho la milione 
vòglia protestare contro la fiacchezza 
d'un governo, cho non Im la coscienza 
dei propri dovori verso la patria e 
verso la monarchia,. 

L'entusiasmo che de^tò nel Veneto 
la visita dei Sovrani troverebbe ri­
scontro in qualùnque altra provincia 
del regno, come si vidd noir inverno 
scorso, quando la Reale ftimlglla vi­
sitò la regione meridionale dMtalia, 

Il passe è monarchico, parche ama 
là dinastìa glorìofiiasima e buona, di 
Savoia, perchè inttìode che sen/.a Casa 
Savoia non avrobhè raggiunto indi­
pendenza, uoltà e libertà, porcbè com-

^ prendo ch î sansa l i .monarchia non 
; poti-ebbo con^ervird qti^sti beni [^ve-

zidsi. 

In ìne?,zo allo prosentì njìsorie è di 
conforto questo «entimonto menar-
chico cha prorompo nelle popolazioni 
ed ò di conforto pure quojto slancio 
di affetto all'esercito nazionale che in 
ogni parte d'Italia si mahifo^ta, preu-
dondosì ocoaiiiono dalle manovre mi­
litari e dalla chiamata della milizia 
mobile. 

Oggi tornarono a Roma i soldati 
della miUzia mobile soddisfatti, eon-
tonti, d'^'sidorosl di mostrare la loro 
devozìoutì alla patria ed al Re. 

Oggi, a Roma^ si fece rostrazione 
del numero dai coscritti della leva 
del 18G1. Tutti quei giovani accorre­
vano lieti al sorteggio ^ raostravaosi 
tutt'altro che rattristati so la sorte 
non li fdvoriva. 

Î a nìuua difllcoltà con cui fu isti­
tuita la leva militare iu Roma, che 
pruna d̂ l̂ 1S71 non sapeva cosa fot̂ se 
la coscrizione militare, è un fatto da 
aggiungersi ai molti i quali compro­
vano che la popolazione romana ha 
virtà e pregi notevoUsaìnii. 

- Anche oggi ci furono conferenze t ra 
l'onor, Deprf̂ tifl e U ff, d! Shnlaco re­
lativamente alla esecuzione della legge 
fluì lavori pubblici, destinati a trasfor­
mare la Capitalo del Regno. 

ITALIA lUSTRIA E, GERMANIA 

Telegrafano da P a d o v a , 10 , 

al la Neue Freìc Presse:' 
Durante la manovra di jerl e la 

rappresentazione dì gala al teatro, il 
: Re sì è intrattenuto in modo speciale 

cogli ufilclaìi tedeschi ed austriaci, 
I <t Un personaggio alto locato, e che 

occupa un posto di ftducìa nella Casa 
reale disse ohe era desiderio del Re 
dì continuare la politica pacifica degli 
ultimi anni e di giungere ad un ac-

' cordo intimo fra V Italia coli' Austria 
e la Germania-.^^che il Gererno, 
proOGCupato dalie ultimo difficoltà pò* 
litiche, si sforza a raggiungere queèto 

,scopo. ^ 
Ad una domanda se rincontro frat-

taiito avvenuto fra V Imperatore, te­
desco e lo Oĵ av non potesse inceppare 

' queste intenzioni, lo stesso personaggio 
rispose cho secondo lo Idee della Corte 
italiana quell'incontro non fu provo­
cato cbe da motivi puramente parso-
nali dei due Imperatori ma che UR»; 
alleanza fra la Russia, l'Austria e i a 
Germania era imijossìbile* 
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MILANO, 12. — Il Giuri dei praM-
dcnti dell'E'^posizioue di Milano, au* 
torìziiato dai ministro del Commercio, 
dichiarò riaprirlo ii con îor-so ai pre?. 
mi istituiti dal mi listerò medesimo 
per le invenzioni delle industrie nuove 
introdoUe in ILalia nell'ultimo docen-
nio per le esportazioni. A quest'ulti­
mo concorso sì ammettono anche ì 
non ospjsitori. 

La nuova proroga scade il 20 cor­
rente, 

COSTANTINOPOLI, 12. ~ Quarta 
seduta dei portatóri dei titoli otto­
mani. 

Le trattative sono avanzato sensi­
bilmente.. 

Oiovedi 1 tarchi risponderanno circa 
rindenniu\ di guerra russa. La que­
stione si tratierà probabilmente sta­
bilendo che quaitdo le vendire opn-
cesse ai portatori oltroptsserannó 
il 4 0(0 si applicherà l'eccedente al-
V indenintà russa, 

PARIGI, 13. — La febbre gialla 
aumenta dalla isoW Barbade; grande 
mortalità. 

Dispacci da Tunisi assicurano che 
la riorganizzazione 0nanzìaria di Tu­
nisi è btìno avviata. Un accordo è 
imminente con una casa bancaria di 
Parigi, dopo un accordo tra il governo 
tunisino ed il presidente della Oom-

' missione europr^a a Tunisi, per disin­
teressare i portatditì esteri dei titoli 

, tunisini ouiìe rì^ervara alla Francia 
; il solo = controllo d^lle finanze che di-
i videva .finora con l'Inghilterra e l ' I-
; talìa. 

LONDRA, 13, —Il r/m^.^ parlando 
dellMjlgitto dico cha tutte la potenze 
lascìoranno alla Francia o all 'Inghil­
terra la direzione degli affari relativi 
air Europa. La rivoluzione pretoriana 
in ^Egilto deve frenarsi. 

E impossibile che la Francia e T In­
ghilterra iutorvon^ano separatamente. 

Ora un'Gcctjp'izione nùata, mal ve­
duta dall' inghìIteiTà oigiouerebbe 
urti ineviUbili, 

Resta soltanto di rivolgersi a l l ' au­
torità del Sultano die agirà per r i ­
stabilire r/;)rdiae cĉ mo agi per desti­
tuire lamaìL L'agenzia del Sultano 
sarebbe limitata alle circostanza at-
tuali. 

L'esercito egiziano ridurrehhesi al-
refftìttivo nf,!Cfìysariu per custodire il 
territorio del sud, 

CAIRO, 12, - Le negoziazioni fra 
Oherif e gli uin^iali contìnuaiio. U 
secojido roggisnento destituì il colon­
nello e quattro uttl^isiU superiori che 
non approvavano il movimento, 

COàTANTINOPOLI, 13, -^-Fu or­
dinato ai giornali di non occuparsi 
dt>ir Egitto, 

SOFIA, 13.—Fu accordata l 'amni­
stia pei delitti politici, 

MADRID,>13, ~ V JUpoca doman­
da che si influisca presso le potenze 
perchè impediscano che la Francia 
occupi una parte del Marocco. Il Co?'^ 
reo dice : Bisogna attendere la lìue 
delie trattative p^i fatti di Orano. 
La Spagna non cerca V alleanza contro 
la Francia-

PARKU, 13, — I Delìats^ ricercando 

10 càuse del ribasso S 0[0, dicono che 
non può trattarsi di conversione, ma 
se la conversione non è imminente, 
è almeno certa, 

LONDRA, 13. ™ Il Times dice : 
11 Kedìvè attribuisce il movimento ad 
Allm pascià. Lo Standard dice che i 
cnlnnnolH egìzlnni si recheranno in 
Europa- , ' ' 

PARIGI, 13. -^ Il Figaro constata 
che il Kàsnadar ò nemico della, Francia 
ed amicissimo dell' Inghilterrap 

WASHINGTON, 13- — Garflold sta 
* I ^ I ^ a 

assai meglio. 
PARIGI, 13 - Si monelli ringraziò 

il ministro Barthólemy pel cortole ri­
cordo dell' accoglionza fatta a Roma 
ai delegati francesi ovo ^Noailles ed 
Amò ebhero parte cosi importante od 
eflicace pei negoziati. Fece voti pel 
maggiore svolgimento dei rapporti 
economici tra i duo paosi j espresso 
flducia che conchiudasi il trattato 
sicché le tariffe sienò ordinate in 
I 

guisa da non portavo inciampo alla 
distribuzione naturale del lavoro o 
creare, un'ostacolo allo scambio dei 
prodóiii naturali dei duo paesi. 

Tirard ringraziando i delegati ita­
liani, espresse pure la speranza di 
una pronta e equa conclusione del 
trattato. Quindi la seduta, presieduta 
da Tirard, continuò Ano alle ore 51 

La prossima seduta avrà luogo mer-
ccledL ,- " - ''^^^^ •• 

TUNISJ ,̂ 1̂ 3, - GU ìuwrti uccìsero 
parecchi cavalieri francesi e indigeni 
fcicentì il servizio dei dispacci fra Tu­
nisi e Zaghnan. 

OOSTANT1NOPO^^?3, - La Porta 
spedirà in Fgitto Rever pascià com-

"• ' L 

missario straordinario. 
PARIGI, 13. - 11 TèlegrapM dice 

i che Tirard comunicò at Consiglio dei 
ministri il rlsultato'della conEtìroiiza 
di ieri cogli italiani, opinando cho le 
trattative approderanno fv^ìicemente, 

COOKTOWN, 12. " E giunto il tra­
sportò Earopà\ a bordo tutti b^uè, 

NAPOLI, 13.— La Camera di com­
mercio approvò di nominare un solo 
delegato alla conferenza dei portatori 
ottomani, 90 portatori aderirono al­
l' invito. 

La corazzata Castel fidar do , salpò 
per Sfax. 

PARIGI, 13. :^,I1 Temi)S ù il Téj 
legraphe e altri giornali ditiono clie 
V Inghilterra e la Francia si accorda­
no formalmente per opporsi all' in­
tervento della Turchia in Kgitto- . 

Il temps dice che Malet andò a Oo-
siantinoppli semplicemente per pre­
parare il trattato di commercio egi­
ziano. 

Le ultime spedizioni dì truppe in 
Tunisia portano un effofctivo dì 25,000 
uomini- Le operazioni comincieranno 
presto, 1Ò,Ó03 uomiai occuperanno 
Tunisi e i porti; 15,000 converge­
ranno a Keruau, Anche iu Algeria, 
essendo cessati i calori, riprenderanst 
le operazioni, .. 

ROMA, 13. — Nel primo semestre 
18S2 sarà compiuta l'intera linea del 
Gottardo, Il Oiornale dei lavori au-
nuimia che probabilmente il governo 
svìzzero aprirà il primo gennaio la 
galloria del Gottardo al pubblico tran­
sito. 

Blanc è arrivato. 
IL LiriUo aunuazia ohe alla form^ì-

le domanda dì MonotU Garibal.li per 
Fautorizzazione alla divisa degli ai-
Uovi volontari, il ministro rispose che 

colate, inviata, dal ministro do-
i r 

gli es ter i russo agli a m b a s c i a -

topi imperial i pprisso le divorzio 

Cor t i d ' E u r o p a : 
Pietrohurgo^ 9 seifemhro. 

Ella avrà già appreso l'arrivo del* 
rimporatoro a Danzìca, dove il lib^ 
atro augusto sovrano si reca a far 
visita air imperatore. di .Germania, 
colà di passaggio. 

I vincoli dì stretta parentela e di' 
tradizionale amicizia che uniscono i 
due sovrani sono per se atesai suffi­
cienti a determinare il motivo del 
convegno ed il suo carattere/ 

Oionono^tanto, credo di doverla in­
formare, da parte mia^ che V acco-
gìienza così cordiale e calorosa, che 
il no.stro augusto signore vi ha rice­
vuto, risponde perfettamente al sen­
timenti che animano S. M,, e atte­
stano nuovamente la continuità dei 
rapporti si felicomento stabiliti fra i 
due paesi nel loro rocipruco e nell'in-
teresse delia paco generale. 

( . 

Veneta 
VER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PllBBLICHg 
h--k^B • 

Com^ocazione 
di Assemhfea f^traorUiraria^ 

lì Consiglio d'Ammini^raziono no, 
sua 94" Seduta KViniAo deliberato di 
convocara 1' Assemblea Geu-uale Stra*. 
ordinaria a'invitann i signori Azio­
nisti por il giorno 1̂  ottnbvQ p, V, 
alle ore 12 meridiane nella Sala dèi-
r unicio della Società st̂ >vga ÌQ Pa­
dova Via Eremitani N. 'XM. 

Ordine del gwrno. 
Nomina di cinque GonsigHori dai 

quali quattro a sensi della modifica­
zione portata àlFart . 23 d*illp Statuto 
e dì uno per viuuncia-

DALLA PRESIDENZA 
del ComigliQ d^Amministrazione-. 

Art. IL 
L'Assemblea generale degli azioni­

sti si compone dì tutti coloro chopos-
sedono almeno venticinque azioni re^ 
golàrmente versate e che le deposi* 
tano ncMa Caî sa della Società almeno 
dieci giorni prima delle adunanze Or-, 
dìnàrltì e cinque giorni pnma delle 
straordinarie,. 

Art. 12. 
Il deposilo di 25 azioni da diritt^vad . 

un voto, di cinquanta, a due, di set-
tuntacìnque a tre, dì cento a quat t r i 
voti, di centovonticinque a cinque 
voti, di contocìnquauta a sei voti, Ncs-

della legazione prussiana presso la sunp potrà avere in proprio più dt 
Corte Pontificia, Di questa legazione]^ '̂*̂ '̂* A .* i<> 

Art, U-
L' Azionista che fece regolai^e de-

pfsito dello suo azioni secondo Far t i -

K . 

D i s p a c c i P r i v a t i 

noma, 13* 
Il sig, von Schlozer sì è accordato 

col Vaticano circa al ristabilimento 

) 

sarà egli stesso il titolaro. Altre trat-
tatìve proseguono, e si ha certezza 
di -venire ad un accordo. 

[Oazz. d'Italia) 
:^^^, Parigi, 13. 

Roustan partiva alla fine della set­
timana. 

Si deplora la scelta di Mohamod 
Kasnadar a successore dì Musiafà. Si 
vuole che sia troppo legato col coU' 
sole inglese-

La dimissione di Alberto Grevy gô -
vernatnre dell' Algeria è certa seb­
bene non ancora ufllciale. 

Tra i candidati a succedergli si no­
minano Lesseps, Gallifet, Freycinet e 
Renault. 

' I l marchese di Noailles assisteva 
alla seduta dMla Commi?^sione franco­
italiana per il trattato di commercio. 
• ^^ggi avrà luogo una nuova riunione 

quindi si terranno.,tre sedute per set- J 
timana, ^ 

Si annuncia la morto del conte Chaen 
di Anversa, banchiere conosoiutiesimo | 
e notabilità finanziaria, {Pungolo} 

colo 11, può farsi rappre^^i^ntGro al­
l' X^èémhlea ed a tale ofitt-o sarà 
valido il maialato sciitto nd bigìietto 
di aujinissione, purché ilr''raandato 
^<tekó sia con ferito a cbi ftì^éke d'al-
ti'h parto irdiritto dMntorveniro al^ 
l'ailiv.uanza. 

Niun manrJatario i^otrà in aletta 
caso r^^-pprcsentare più di sei voti ol­
tre quelli che gli appartengano la 
proprio, 3-47S 
^•-r^+¥f4i^ 

Avvisa Interessante 

Quei Signori, che avo^soi'O nvuto 
relazioni 0 affari col defunto .signor 
Tebaldini avv. (fiov, Buit ^̂  Lnnatt> 
(I^roscia), oppuro ne possedessero'oart; 
d'importanza o disposizio'ii io^tamtìu 
tarie sono pregali di rivoìgorsi a 
.sottoscritio.: .' . 

• MiGIlELATO dott. GlOV^ BAUT-
1-484 iUd&ILit̂ , 

A u u : ^ ^^ii^ri><fcT nrfi^ 

PRESTITO DI MILWIO 

t"TT- '̂:ni.Mx i > t B i ? ' j v c ; c i 
-^ 

1 

GIIIETI, 13. - Ad Orsogna il ter­
remoto cagionò un ;>rave disantro-
, Kon conoscesì nessuna vìttìma-

PARIGI, 13. - Il TemiJS smentisce 
che Roustan abbia trattato in nome 
del Boy con una casa bancaria dì Pa­
rigi circa la liquidazione del debito 
tunisino, Parecchie offerto furono fatte 
al ministero degli esteri, ma questo 
finora non appoggia nessuna combi­
nazione particolare. 

La febbre gialla aumenta al Se­
negal : 363 vittime, 

CAIRO, 13, - Gli ufìlcialireoaronsl 
al PalazTO. Credasi per sottomeitorsì, 
Oherif ha riassunto stàssera il man­
dato di formare ii Gabinetto.. 

I Col giorno 16 settembre prossimo 
f seguirà l'estrazione Prestito Città di 
i Milano 1866 colla vincita principale 

di L- 30.000, - . 
Le Obbhgazìoni Originali al pt'oziao 

correntedi listmo trovansi vendibili 
presso il Cambio-Valute .\. 8Baf»î wl, 
Piazza dei frutti - Padova; 

Neirultima ostraziono del 16 giu­
gno prossimo passato ìd Oartotla Pre­
stito Milano 1866 pc^taute la Serie 127 
Numero 28 cbe vinse il prima premio 
di L. 100.000 fu venduta dalia imd-
detta Ditta-

Assume la medesima, pei suoi clien­
ti, la verìfica delle diverso Lotterie 
Nazionali eó Estere anche por lo Estra­
zioni passate senza alcuna spe^^a. 

Compra-VQudifca E(r6tti Pubblici, 
Lotterie Nazionali ed Estero, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Municipali, 

1 Ferroviarie occ. 
i Sconta, premi e coupons con minime 

provvigioni. 8-467. 

i 
FTTtaM» I U T ^ ^ I T ^ t'M^^M ^*" ì# i r tT 

I pur apprez^:iniJo i motivi atrìottìci 
degU iniziatori, era dolente di non 
poter accordare la chiesta autorizza­
zione perchè lo leggi non permettono 
la costituzione di corpi armati non 
dipondonti dirottamante dal governo, 
e perchè il governo ha provvòrluto a 

.'f v̂  

Obblig. dolio stato 5OiD 
Prestito Nazionale. . 
Prestito UìGO con lott. 
Aaìoni della Banca.. 
ijsioni di Credito Mob. 
.argento . . . . . 
Lnndrs. ^. 
2eooMm Irapefìali. 

!'• 12 1 
76 45 
77.30 

130.30 
830.--. 
349.60 

in 8̂  
5.66 

una ' larghissima eilucazìono miUtaro 
con l0 leggi pel reclufcameato e pel J^^^r'dà s i r S S \ 9.3517 
tiro a stgrto, ed altra ne pves^titori tf-ss.B'Èaii 
al Parlamento. Istruzioni in qaosto a.)udita italìaun 
senso furono diramata ai prefetti. 3 

(iS ni I fia ̂  fi & la tf 4.1 >.» tu »£! « ET u d t'c Do 
VHNSZU, 13. Rendita it, god." da 

10 gonn' 1881 88,83. 
10 luglio 1881 91,—. 
I 20 franchi 20,46. 20,48. 

MILASO Ì3. aendlta it. 91. 
l 20 franchi 20,45. 
Se^e. DiBcrete domando, sostegno 

LIONE, 12 sete. Buon movimento di 
affari. 

KeadlU traacsaa . 

Remìita . . . . 
Oro 
Londra. . . . . 
^ranoiit . . . . 

8J.45 
85.50, 

91.30 
20.43 
25.46 

10142 

. 13 
76 30 
^7.2h 

330 30 
829.. 
347 90 

: 

V - * i • -

i: 7^90 
5 57 

89 45 
85.45 

90 05 
20 45 
25.47 

10145 

f 

ì 

IL GRANDE 

MAGAZZINO. : DI SARTORIA 

Via MORSARI N. Iil7 F, G, H^i. 
^ \ ^ _ l _ • •! • H I ^ ^ W ^ K l ^ - I B " " • » • • • • ! ' B ^ 

Trovasi fornito di un variato aasor-* 
tlmento-'dl'SQprahlti da me^a s to lo ­
ne, dalle Lire 18 alle 65. Noaohè-dt 
abiti coniploti. neri, cì<(è marsiue e 
fluanzier da salon, ed il tlitto a prezzi 
fìssi e convenientissimi-

Si eseguisce qwxHmque Go>ntniS'^ 
sione in tUnUcì oE-e, 377-6 

* T n ^ ^ ' + - - * ^ * i 

Casa grande d'affittare 

pel 7 ottobre p. v. in via &. Eufemia 
N. 1991. 2-481 

4617» 

r=r*rsc?--?TiTw*a[sa™:^ 

Cernere delia Sera 
U SETTEMBHE 

i 

CIRGOLàRE RUSSA 

La N0ue Frale Presse del­
l'U pubblica la seguente oir-

^oTixiK 01 ;^uas 
14 settembre 

"Pazzi da '̂0 cont F 
Genove eonti^ntì . . 
Banconotfì austria­

che contanti . , 
Anioni iianca Vene­

ta fine correuts . 
A-£ioni Soo. Venetri 

pw Imp. 0 Ooat-
Piibb, Qne oorr. 

I.oltìturchi percont, 
Kend, tt, per conte. 

> » fino Gorr. 
Credito MobiU ItaL 

fine florreuta ^ . 

E 

B*nolomoo' aosaiaia, cff-ff"*̂  

Denaro 
•i 45 

qui 

219. 

Si 5. 

4 1 3 . -
60 
9115 
91 36 

'•'20 
2335 

' « J W V -

f'r 
1 ^1 - ìfn 

- ^ H ^ 

. V ^ A - - i * - -* -^:^J-H-V:A*Éf T:* Ì ^ , - r 4 ^ 

P^U VOLTE PREMIATA. 

GIUSEPPE mm 
^ Oltre alle apadizionl air ingrosso 
vceibltta a n c ^ e a l SBBSJÎ L;̂ ^̂ ^̂  di oap-̂  

I polli a GUindvodl seta; di toltilo bassi 
-: ftul fusto di tsla; detti d\ t itto feltiro 
! flosci neri e chiarì, dibus par società; 
I cappellini p^r fanciulli i eappelU per 
! sacerdoti ; Yernicìati da cocchiera; 
j Berrette di seta; eco , *3cc. Si asaa-
I mono, commis^oui per corpi di ma-
^ sica società ginuastiehe, sguardie nau-
i nicipali, campestri e boschive. Il tutto 

I con irHttTfifiaSlfJs^Smft &'v'̂ ''i3*fi.s'sisaS«i 
per l'acquirente • 



^^. • 

L 

> ^ 

iKiiiiiin 

"^m '0: giomtle^ ppei 
O r.̂  acia. si ricî 'fOBO esclusiva-

• ':r i'-i f4.t. ^-. ->. .. • 

r.' 

^ « " U f • 4 j H 4 " t Sjn'^ j ^ i 

!^.v^ ' 

h.H.. 

noswi}: mwmm^ presso à,|?eac£' PrtBcipiite" 'de I 
ì h;i Bori l i . li; 

CAVALLI 

J-lt Lf - ^ 1 I J n F i j- • + J-A ^ - ^ 1 i r r j , 

• 

LA F A 
jMnKWi*^^WTr^r4^, 

Compagnia Ilulìiuiii ili Af^sìctii'iixloiii sulla Vita e contro 1 casi fo r tu i t i 
c = lefcsa = c=a 

C A P I T A L E SOCIALK SJSjCiOOjOCO dì l iro in oro 

La Compub'Jiia fa assicurazioni Vita infette, temporanee^ di soprai^vi-
venza, miste e a tirmine fìsso; di capitali differiti per fanciulli e per 
atìi^Ni; di rendite vitalizie immediale e differite. 

I 

Oltre tutte le combinazioni dì assicurazioni sulla vita, la Compagnia fa 
eziandìo fisslciira:?*ionl coniro 1 Casi fortuiti dì qualsiat^i natura che possano 
colpire la pnrsona por causa esterna, violenta e^ÉVelohtarla, Essa stipula 
all'uopo polizze Coìtctfive per oblerai, ]ìor lavori tiffricoti, por pompieri, 
per la re^mmahilità civile incombente ai padronij e polizze individuali 
generali e speciali per i rìscìii dì i^iàfffft in ferrovia e sui piroscafi, 

POLIZZA INDIVIDUALE 
L'Assicurazione individuale garantisco, socouiìo le Condizioni paiiìooiari 

della Polizia: 
1. In Caso di.Morto avvenuta entro tre mesi dal Caso Fortuito: un Ca­

ntale pagabile alla vedova od ai lìgli dell'assicurato colpito da sinistro, o ad 
ogni altro beneficiarlo indicato dal sottoscrittore nella Polizza-

2- In Caso d' lufennità permanenie e ref^olarmonto giudicata insanabile, 
l a quale ni;oducala totale ed assoluta inabiUtt\ al lavoro od alle occupazioni j 
abituali oell'assicurato: mVannua rendita vitalizia, 

y. In Caso d"iiiferuiità parziale da cui ne couFogua Tinabilità tempora- ! 
nea al lavoro od alle occupixzioni abituali dell'assicurato la quale vari dai 3 ; 
a i 90 giorni: un indennizzo gior^xàliero. 

tjn capitalista, un negoziantu, un impiegato ed in generalo ogni indivi­
duo esercente una professìóhe^ sedentaria, 6 liberale paga 

per ogni Mille Uro di capitale ih caso di mor te . . . L. 1,25 all'anno 
per ogni Cento lìre;di rendila in caso d'infermità , ,, 1,85 „ 
per ogni lira al giorno in caso di inabilita . , , . „ 2,90 ,, 

Per le prottesioni ciie presentano qualche rischio [maggiora, si pagano 
premi grtuìuàlmente proporzionati. 5 

ANTICA 
Si provengono i Signori Consumatori di quest 'acca Ferruginosa che 

da speculatori sono poste iu comniercio altre aquo con indicazioni di V a l l o 
d i E*ejo, T o r à Foul lo i l i J P e j o , I ^ o n C a u i u u d i t ' e j o , eco. e non 
putendo per la loro infcriòrUfl averne esito, si servono di bottìelie con 
etidaetta e capsula di forma, colore G disnosiziono eguali a quello della 
rinomata ANTICA FONTE DI PliJO onde ingannare i l pubblico. 

Sì invitaiio perciò tutti a voler esigere sempre dai si^ùorì Farmacisti 
e Depositari che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra AN­
TICA - P O N T E - P E J O - E O R G H E T T I ; 

La direzione C. lS?5Bì^aiE'3"S'l[ 
la ì^aclova deposito generale presso l 'Acci iKla d e l l a F o i i t « rap­

presentata da CIMECTOTTO PiKTRO, Piazzetta Pedrocchi. ISJ-2G5 
^^^v 

• ^ x ^ - r r I I - T ^ ^ H I ^ 4 ^ 

• *M- -JB L ^ X H . ^ 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffo rivolgersi alla Direzione 
Gonerale in Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzìe della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. 

In Roma raj)ì)rese7ifanfe Generate il Banco A. Cerasi, xHa del Ba-
imino, 51, — 1-473 

» * » " ^ + * * w * * i ^ * ^ 

f, r,iViW.^zy^,, 

'V-H ,.,„« 1000 _.... 
a chi prover^^ esistore una IfiinSsarn per i capelli o per la bazba, migliore 
di quella dei fratelìi aBemi»*/ la quale è di una azione rapida ed istan­
tanea, non macchia la pelle, né brucia i capelli (come quasi tutte le al­
tre tinte vendute sinora in Europa} anzi li lascia pieĵ ^hovoU e morbidi, 
còme prima dell' operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto uh immenso successo nei Mondo; le 
richieste e la vendita superano ogni, aspettativa. Per guadagnare mag­
giormente la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
gratis. • ' ' -

Sola ed unica vendita delta vera tintura presso il proprio negozio 
dei FKAT-El i l^I ZESIS 'T , proftimieri chimici francesi, Mia. S, C a t e ­
r i n a a Clklala 3 3 e 3 4 sotto il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri), 
NAPOLI. 

Tutt 'altra vendita o deposito in Padova deve essoro considerato come 
contraffazioni e di queste non hayvene poche, 6-426 

In PABOVA presso A. B e a u s s , Via S. Lorenzo, G . Iffici-ati parruc­
chiere. — In VENEZIA presso Antonio Longcga Campo S. Salvatore. ~ 
VICENZA: V. Tevarolfo. — VERONA F7'ancesco Galli Via Nuova ed Em­
porio Castellani, Via Bogana. — BRESCIA: Luigi Gozzi, Corse Orelice. 
— BOLOGNA: C, Casamorato Padiglione, — 'PE.VtKAnA.: Luigi Borzani. 
ROMA: G. Giardinieri, 424 Corso. •- E, Manfcgazza, 14 Vìa Cesarini. 
— TORINO: Mcynardi, 16 Via Barbarona. 

e Stalle per bovini 
aìstema perfezionato 

dalla rlDumau fabbrica R. PH. WAAGflÈIl 

la quale eseguisce ìlioltro a prezzi, 
modici con disogni artistici ed in ghisa ' 
di getto perfettissimo, scale, rìnghiei-o, 
mensole, candelabri, cancellate^ cessi, ^ 
lavatoi smaltali, vasi da cucina, eco. 

Bappresentatile generale per VUfflia 
Ingeg. EWSg.lc:o v. d . SCIHAI/Si 

MILANO - Via Croce Rossa N. 6 

Happn'sentante per il Veneto 

Ing. GABRIELE BENTENISTI 
• • a d o v a , Via S. Giuliana N. 1079 

15-316 

r-^ - * . 

atlivalo il 1 settembre 18 
•tVfhk^ U ^ ' 

I Ferrovie dell'Alta Italia 
' * q ( -

PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per PADOVA 

Partente Partenze 
da PAI;0VA 

mieto 
diretto 
misto 

li . omnibus 

2,'10 a. 
4̂ 17 „ 
C.MJ „ 
7,Ei5 „ 
9, 3 ,. 
1,25 p 

3,54 „ 
0,14 ;, 

omnibus 8,30 „ 
9,35 „ 

direi to 
>• 

I , 

Arrivi 
aJENEZlA 

4,20 
5,15 
8, u 
O.iO 

10,15 
2,40 
4,17 
4,R4 
7,10 
9,45 

10,50 

da VENEZIA 
a, 

p-
11 

] ) 

ti 

11 

omnibus 5, a. 

misto 7,S0 . 
diretto 9. 5 • 

12;40 p. 
omnibus 2j 5 • 

5,25 » 
6,55 -

mUto 9,15 " 
divctto 11, » 

11,25 > 

Arrivi 
a PADOVA 

il Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

Mu I Ih|pIU•Éihite4i 

Padova, 

b • . ' - ' • 

orna. 
ant. 
8,36 

omn. 

, pari. 6,31, 
Vrgodarzere . * 5,41'8,40 
Canipodarsego, - 5, 53 8,58 
S.Giorgio delle Per. 6, 2 8, 7 
Camposampiero 
Villa del Conte 

Rossano , , . 
Rosa . . , . 
Baasano . ; . 

misto J omn-
pom!pom 
M 8 | 7 7 
1,59,7 17 
2, 13 7S9 
2, 21 7 38 

6p 11 9,16 2j34,747 

« f 

6,26 
6,38 
6,4B 
6,50 

BASSANO per PADOVA 
omn-

9,31 
9,43 
9.54 
10,5 

7, 4 10,13 

?, 50 8 2 
3, 5 8 14 
3, 24 8 30 
3,40 8 41 
3, 47 a 49 

Bassano 
Eosà . . 
Rossano . 
Cittadella 

pari. 
ant. 

.. tì, 7 

. 6, 18 
. . . 6,25 

) arr. . 6,37 
} part.. iO, 44 

Villa del Conto . !6, 57 
Camjpogainpiero . i7, IS 

omn. '.miìito 

ant- ipom 
9, 18 2,29 
9,23 2,41 
9,30 2,51 
9,42 3, 3 
9, 53 3,22 
10, 7,3.37 8,34 
1 o.aa 3,57 

S, Gforeìo delle Per.;7, 18 10,a9'4, 5 

omn 
pom 
7,43 
7j5'l 
8. 1 
8,13 
8,22 

7, 16:10,2514,-9 lì Padova 

Campodarsego. 
Vigodiirzere 

7,27 
7,38 
7.48 

10,39'4,17 
Ì0,50'4,3I 
11,-14,42 

8.48 
8,54 
9, 3 
9,13 
9,22 

O 

1 ^ 

12 

I 

i 
1 

&,f?4 ĝ  

MESTRE per UDINE 

PuTln-m 
da MESTKE 

1 

oiretto 4.58 a." 
omnibus 6,— „ ' 

Arrivi 
a UDINE 

a. 

I f 

misto 

7,a 
1 0 , - „ 

10,40 p.: ^.35 p. 
4.24 ., ' H.28 „ 
9,30 .. 2̂ 30 „ 

UDINE per MESTRE 

Part{!i5?e 
da UDi^E 

misto 1,41 a. 
oitmibuB 5,10 „ 

„ 9.23 „ 
., 4.56 p.ì 

dìrtìtto 8.28 „ ; 

Arrivi 
a MESTRE 

-h ^ j 

TREVISO PER VICENZA 
iniata 1 omn. 

6,55 
9,14 

12,54 
8,54 

l i , 8 

a. 

P-
• I 

tt 

VICENZA per TREVISO 
mlato omn, 

• ^ ' * * i * * - " 
^ ' - • • -

^- •«VH^V+i^n -^^--T: * ^ H 

g ^ ' J ^ ' - ^ ^ l l i m i i l U j m ^ Wm^m * * ^ P b - ' 

! PADOVA per VERONA! VERONA per PADOVA 

Treviso . 
Paese , . 
Istrana , 
Albaredo. 
Casleìfr; 
S. 

cmfi> 

aqt, ant. pom pom 
part. 5,29 8,32l,25i7, 4i Vicenza . pari. 5,50 

8,45 l,41j7,17{ S. Pietro in Gù . Se, U 
8,56 I,M TjSBj Carmignano . 

l 
5,49 

misto 

o 
Q 

00 
00 

! 9, 0 2,10,7,41 Fontaniva 

ant. ant. pom pom 
8,45 2 12,7,30 
9, 10 2 34 7,53 
9,20 2 42 8, 2 6,19 

:0,23'9,31 2 52i8,12 
:asle!fr^nco. . . ,6. 14 9,22 2,29 7.54K,.,,„,„„ i arr; . ,6, 35l 9,40 2 59,8, 19 
>.MarlinodiLupai-ÌG,27 9,342,408, oP"'"^'*'^"^ ) part. '6.4719,50 3 20 8,29 
'ittadella )"" '• - i^ ' ^^ 9,45 3,—8,17 S.MartinodiLupari o,59ao, 4 3 31i8,42 

il PaPtr:nze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

; orrmibua ^,55 a. 
diretto 10,15 ,. 
omnibus 3;!*C1 p, 

; M̂  8.21. , 

0,20 

1 (1,52 

a. 

P-

diretto 12,23 a. 2,10 a. 

Partf nze 
da VKllOKA 

' SAO a. 
7,44 

celere 
omnibus 5,10 „ '• 

.. 10.43 „j 1,15 
diretto 4,35 p. j 6, 9 
'omnibus 5,47 „•• 8,21 

Arrivi 
a UUOU 

4,13" a. 

P-

Cittadella j j_ ^ ^ Q 9,55 3,19 8 , 2 7 | Castelfranco 
Fontaciva . . . - !lO. 3 3,281 — Albaredo 
Carmignano . . , 7 , 5110,12 3,39 8,41 lalrana 
S. Pietro in Gù . 7, 14 10,20 3,48 8,49 l̂ aese . , 
VicenzA . . . . 7,36; 10,40 4,159. 9| Treviso . 

7,12 10,19 3 15,8,57 
i7,24|10,33 35( Ì ;9 , IO 
i7.37:10,49 4 9:9,24 
7,48 lì,T- 4 19 9,35 
8, j 111,15 432,9,49 

lo 
04 

I 

I 

j - ^ >4P h ^ - - 4 i - - - W V ^ I ' * P ^ ' - l l - ^ H i ^ T ^ ' -**-• - ' - ^ » n .^^ 

u - m b w _ V. 

n * V • 1 ^ n . i ^ ^^4t 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA por PADOVA 

SCHIO per TUIENE-VICENZA 
.- ' '- Traf 

ParUiJxp 1! Arrivi 
da PADOVA ! a BOLOGNA 

omnibus 0,27 a; 
misto (1) 9.20 ;,| 
diretto 1.47 p. 
oniiibus 6,48 ,,; 
diretto ì3 5 aJ 

10,43 a, 

4,37 
11,12 
2,49 a. 

parteaze 
da BOLOGNA 

Arrivi 
a t̂ ADOVAi 

Schio . 
Thiene , 
Dueville 
Vicenz:^ 

part. 

omn. \ orna, misto ] ralato 

ant. 
5,45 

ant 
9,20 

pom pom 
2 . - 6 , 1 0 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
omn, misto ' mi^io 

"f i-

16,02 9.37:2,22 6,32 
6, 17, 9,52:2,40 6.5J 

. i6.37!!0,12[3,0a7, 12 

Vicenza 
Dueville 
Thiene , 
Schio . 

part, 
ant. ' ant. pom 
7,53 11,30:4,30 
8. i5 ll,55'4,G5 
8,35 12,i9'5, 19 

misto 

pom. 
9,20 
9, 45 

10, 9 

«A 

03 

iO 

^ 

« 

^ 

^ 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 „ 
omnibus 4,10 .,!| 
diretto 12, 5 p.i 
Omnibus 5, 4 „ 

3,42 
6. 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 

P 
ti • 

• 

•t 

8,49 12,36.5,^35' 10,25 
^ 1 * ^ v ^ 4 * :^ ̂  • ^ ^ - F ^ ' - ^ t ^ ^ ^ iMt E 

Vt7F?A-*rii 

•. I 

1) firo aHovìgo r - (2) da lìovigo. 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto 

anL anL pomi pom 

misto misto: misto 

Vittorio pari. . 6,45 10,58 5,2o;6,45 

Conegliano arr. 

GONEGLIANO per VITTORIO 
- . ' - j i . h * ' 

m i s t o ' mÌBfo I o m n 

ant. 

Conpgllimo pari, [8,— I2,40;Q, tO 
pom ipom 

omn. 

pom 
7; 40 

•tft 

7, 9 11,92 M4 7, 71 Vittorio , arr |8,g8 1, 8 0,3618, 0 
(SI 

5 
ifrtsmiats Tip. Sacchetta 

ROMANZO 

SELMI PROF. A 
DELLA 

e 
Seconda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Sacchetto, in-I2. 

Prezzo Lire 

PROF. G. 

fei àtitmi E ¥ I K 
DI 

prsfjedute da un Trattalo di Trigonometria piana e sferici 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

j ^ - • • • 

P a d o v a , T i p . S a c c h e t t o , 1 8 8 1 . 

Luigi cav. Morosini 
J PREZZO CENT. CINQUANTA | ^ 

t TIPOGRAFIA EDÌT. F. SACCHETTO 

sELVAfiffio M: piEmo 
11 

y ^ 

£1 sm 

. suoi principali contorni 
CON 1 ^ 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elegante Volume in-12 
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• I 

ìlla grafia F. S adova 
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BEiJLAYITE prof. L. — Hiproàmiom delU not$ già litogreh 
faU ài IHritto dtik, Padova 1873, in-8. . . . li. 8 . " 

luem l^ote illuttrativi e crìtic-ke ài Codiet CiviU dtl il«jwò. 
DoUo Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . 

Idar« Coniiniìas\one delle noti iHmtrativi 9 eriti^k* »l Codiùt. 
CìviU del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
in-8. . . . . • • • . ' . 

C0R>5EWAL LEWIS. Quaì'i la miglior forma di Governof 
Traduzione dall'inglese, con prefazione del prof. Luzzatti. 
Padova 1868, in-42. . . . . ,. , , 

:̂ AYAÌiO prof, A. V Integrators di Dttprez td il Planimetro 
M movimenti 4i Àmsler^ Padova 1872, in-8. 

Idem Lezioni di Statica Grafca^ con tavole. Padova 1877, in-8. „ 10. 
KELLEK prof. A. n terreno agrmo. Padova 1864, iu-12. .. 2,60 
L0SSANA prof. t . Manuale di Fisiologia Umana. V o l . I : Àli-

mmsaxtom e Digestione. Padova 1879. . . ^ . 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. III.: Innermsione, Padova 1880. . . . 
MONTANAEI prof. A. Elementi di economia politica^ secondo 

i programmi ministeriali. Terza ediàone. . 
ÌF„0SAM]L1JI prof, 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . . . . . . . . 
gACCAEDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

' Terza ediaiono aumentata. Padova 1881, in-8. ' . . 
SAM'INI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat-

tr̂ to di triaonoinetria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8 . , : . ' , 

EOHUPFER prof. F. // Diritto delk Obbligazieni secondo i prinr 
àpii del Diritto nomano. Padova 1868, in-8, 

KcTT*. la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume ì, in-8. . . . . . , " . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto 9 Procedura Penale, espesti ana­
liticamente ai suoi scolari. Tijfza Mozione. Padova ISTé* 
1875, in-8. . . . . . . . . . . 

TUEAZZA prof. B. Trattato d'Idrometria e £ IdrauHea pra­
tica. Terza edizione. Padova 1880, ìn-8. . . 

Umx Blmenti éi Statica. Parte I : Statica i«i sistemi rigiM. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . . . 

Idpni Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8. . 
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